COMUNICATO SERVIZIO LITURGICO DIOCESI MILANO
A seguito delle parole del Vicario Generale: 
« Può essere di aiuto che i pastori invitino questi fedeli e altri che non fossero in condizione di accostarsi alla Comunione Sacramentale ad accostarsi comunque al presbitero o al diacono, mentre viene distribuita la Comunione, per ricevere una benedizione (compiendo un gesto quale quello di incrociare le braccia sul petto), e proporre la pratica della Comunione Spirituale da collocare opportunamente nella celebrazione eucaristica », 
si precisa quanto segue:
1.
l’invito rivolto a coloro che non possono accedere alla Comunione sacramentale ad accostarsi comunque al presbitero o al diacono durante il Rito di Comunione va inteso come una possibilità offerta a chiunque lo desidera e non come un obbligo. Nessuno dovrà sentirsi costretto. Al contrario, ognuno che volesse liberamente compiere questo gesto si consideri cordialmente invitato a farlo;
2.
il segno di riconoscimento è quello delle braccia incrociate sul petto. A questo riguardo, si abbia cura di istruire bene i fedeli sul significato specifico di questo gesto: vi è infatti il rischio di fraintendimento nel caso di chi, abituato a incrociare le braccia sul petto in segno di devozione, riceve in questo modo la Comunione in bocca;
3.
il presbitero e il diacono benediranno chi si accosta con le braccia incrociate sul petto tracciando il segno della croce senza pronunciare alcuna parola. Essendo in corso la distribuzione della Comunione, si eviti che la stessa mano che dà la Comunione abbia un contatto diretto con chi si accosta per la benedizione. Qualora a distribuire la Comunione fosse un ministro straordinario, questi, al posto della benedizione, si rivolgerà al fedele con la seguente parola di incoraggiamento e di consolazione: « Spera nel Signore, egli ti è vicino! »;
5.
quanto alla pratica della Comunione Spirituale, essa venga compiuta  in modo personale e silenzioso. Ogni parrocchia predisponga il testo della preghiera di Comunione Spirituale su un’immaginetta da lasciare permanentemente a disposizione in fondo alla Chiesa, in modo da consentire a chiunque lo desideri di ritirarla e tenerla con sé. Si provveda a far conoscere in modo opportuno questa possibilità, una prima volta e con un richiamo periodico, cosicché tutti coloro che non si accosteranno alla Comunione Sacramentale (non soltanto quanti sono in situazioni matrimoniali irregolari ma anche gli altri) possano recitare silenziosamente la corrispondente formula di preghiera. La si potrebbe preparare e presentare in occasione della II domenica di Pasqua, detta “domenica della misericordia”. Il testo da riportare sull’immaginetta può essere quello tradizionale della Comunione Spirituale, oppure il seguente:

Signore Gesù Cristo,

mio amato Salvatore,

luce della mia vita,

pace del mio cuore,

accogli il mio desiderio

e vieni ad abitare in me. 

Tu hai offerto te stesso

nello slancio di un amore eterno:
attirami a te nella potenza del tuo Spirito.
Donami la gioia di conoscerti,

l’onore di servirti,

la speranza di vederti.

Dirigi i miei passi

sulla via della giustizia.

Sostienimi nelle prove

e non lasciarmi mancare 

la tua consolazione.

A te io mi affido, Signore,
non abbandonarmi mai.

Amen
